
 
 
 

pianificazione e sviluppo del territorio   ecologia ambiente 

 

VERBALE DELL’INCONTRO del 21.04.2026  

 

Con nota del 03.04.2026, prot. n.5681 è stato convocato per martedì 21 aprile un Incontro Tecnico richiesto 

dagli Enti, in considerazione della complessità e articolazione del progetto presentato, per poter approfondire 

dettagliatamente il Punto 7. (Tecnologie di bonifica/messa in sicurezza potenzialmente applicabili al sito) del 

“Progetto Operativo di Bonifica e messa in sicurezza permanente” presentato dalla Società ICI Italia 3 Holding 

s.r.l. 

Al fine di una migliore comprensione del modello geologico e idrogeologico e delle scelte progettuali 

individuate dai progettisti, si formulano le seguenti richieste, rimanendo a disposizione per eventuali 

chiarimenti in merito: 

1. fornire gli shapefile georeferenziati dei risultati della caratterizzazione dei terreni e dei poligoni di Thiessen 

delle varie zone sorgente utilizzati per i calcoli delle masse; 

2. fornire il dettaglio dei calcoli relativi alle stime di masse dei vari composti sito-specifici per i diversi 

orizzonti di terreno sottostanti il sito (capitolo 5.5 del POB); 

3. fornire il modello geologico 3D sviluppato con il software Leapfrog GEO da visualizzare 

con software Leapfrog Viewer; 

4. verificare e restituire graficamente la continuità delle marne in tutta la zona soggetta a MISP 

indicando tutte le stratigrafie dei sondaggi geognostici esistenti e dando evidenza dei dati utilizzati per il 

modello (e di eventuali dati non utilizzati perché ritenuti non rappresentativi); 

5. verificare con il modello numerico sviluppato gli scenari previsionali anche in condizione di "intermedia" 

del livello della falda (si rileva che lo scenario con carico idraulico in MW20 108 m s.l.m. rappresenta uno 

scenario di morbida straordinaria, in quanto la soglia di morbida definita dai progettisti è 105 m s.l.m.); 

6.  per le simulazioni in transitorio specificare quali dati di immagazzinamento sono utilizzati per le diverse 

unità idrogeologiche, dal momento che non si trova questa informazione nel testo, né nelle relazioni 

pregresse relative al modello; 

7. gli output delle simulazioni previsionali sono presentati sino a 100 giorni in termini di carichi idraulici presso 

4 piezometri: MW02, MW48, MW22, POZZO D. Aiuterebbe nella comprensione degli effetti la visione di 

una mappa degli abbassamenti (H0 – H100) su tutto il dominio di modellazione (dentro e fuori dal sito), 

dove gli abbassamenti sono calcolati come differenza tra la distribuzione dei carichi H0 e quella H100, 

intendendo con H100 il carico idraulico calcolato dalla simulazione di progetto e H0 il carico idraulico 

calcolato da analoga simulazione rappresentativa dello stato attuale (con identiche condizioni al contorno 

e stato di fatto attuale - presenza del solo palancolato lato est); 

8. fornire una sezione geologica lungo lo sviluppo del palancolato, che riporti il contatto tra alluvioni e 

substrato (marne/calcareniti); 

9. con riferimento alle previsioni progettuali indicate al punto 3.2 dell’allegato 2 del progetto di cui trattasi, si 

chiede di fornire la seguente documentazione:  

• Stralcio progettuale degli interventi a cui fa riferimento la nota a piè di pagina; 

• Verbali delle Conferenze di servizi che hanno espresso parere favorevole alle previsioni progettuali; 

• Provvedimenti di approvazione del progetto rilasciati dagli Enti competenti. 

 

 

 



All’esterno della sede Aprav c’è una rappresentanza dell’associazione “Rete Zero Pfas Veneto” che ha chiesto 

di poter accedere alla sala per una dichiarazione verbale e la consegna di un documento. 

Viene chiesto ai presenti se vi sono obiezioni. Tutti i presenti acconsentono.  

Prima dell’inizio dei lavori dell’incontro tecnico, una rappresentanza delle persone presenti viene fatto entrare 

nella sala per le motivazioni sopra indicate. 

La Sig.ra Dal Lago Giovanna, prende la parola, ringrazia per il consenso alla presenza ed espone il motivo 

della presenza ovverosia chiedere che venga esposto il progetto da chi lo ha proposto. Precisa che la richiesta 

e la presenza è svolta in rappresentanza di tante altre associazioni ambientaliste che vogliono vivere in un 

ambiente sano. Sottolinea l’intenzione collaborativa e la necessità della collaborazione alla ricerca della 

migliore soluzione.  

La Sig.ra Dal Lago Giovanna consegna a mano dei rappresentati di Eni Rewind, Mitsubishi, Manifattura Lane 

Gaetano Marzotto e Figli e di ICI3, un documento che contiene formale richiesta di conoscere il progetto di 

bonifica in un’esposizione pubblica. Copia della richiesta è acquisita agli atti. 

Concluso l’intervento dei rappresentanti dell’associazione “Rete Zero Pfas Veneto” gli stessi lasciano la sala e 

si portano all’esterno della sede Arpav. 

 

Segue verbale dei lavori dell’incontro tecnico. Alla presenza di: vedi foglio presenze/collegati on-line.  

 

L’ing. Viscotti di Aecom presenta le considerazioni svolte a riscontro alla richiesta di chiarimenti formulata 

con la nota del Comune di Trissino prot.n.5681 del 03.04.2026 con la quale è stato convocato l’incontro tecnico 

di oggi, alcune questioni sono rimandate a documentazione tecnica da presentare. La presentazione odierna 

sarà trasmessa, unitamente alla documentazione tecnica sopra accennata, entro la fine della prossima settimana. 

Segue approfondita discussione su vari aspetti relativamente al punto 7 del “Progetto Operativo di Bonifica e 

messa in sicurezza permanente” presentato dalla Società ICI Italia 3 Holding s.r.l.. 

I tecnici ISPRA produrranno in giornata (al massimo domani) un elenco delle richieste formulate nel corso 

dell’incontro tecnico, al fine di formulare adeguata richiesta di integrazione al proponente. 

 

L’avv. Segat ribadisce e dichiara che la Manifattura Lane Gaetano Marzotto & figli spa partecipa all’odierno 

incontro senza volervi prestare acquiescenza e dunque con ogni riserva. 

 

 

L’incontro si conclude alle ore 14.14  


